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La Sindone, la scienza
e i pregiudiz i
Ha suscitato rumore la ripubbli-
cazione, da parte di alcuni me-
dia, dei risultati di un vecchio 
studio, condotto nel 2014 da 
ricercatori Borini e Garlaschelli, 
secondo cui non tutte le macchie 
di sangue sulla Sindone sareb-
bero autentiche. Pubblichiamo 
in proposito una rifl essione 
dell’Arcivescovo mons. Cesare 
Nosiglia, custode  pontifi cio del-
la Sindone.

Nel corso dei secoli, e con 
maggiore frequenza negli 
ultimi anni, ci sono stati 
molti tentativi di affrontare 
l’autenticità della Sindone. 
Hanno avuto il loro momen-
to di pubblicità con titoli e 
articoli di giornali che dava-
no per valida la loro ricerca 
e le loro conclusioni, ma in 
molti casi si sono dimostrati 
scientifi camente inattendibi-
li. Gli studi e le ricerche – se 
condotte con criteri di scien-
tifi cità e senza ipotesi pregiu-
diziali - stimolano a un con-
fronto sereno e costruttivo, 
a conferma di quanto affer-
mava san Giovanni Paolo II: 
«La Sindone è una costante 
provocazione per la scienza 
e l’intelligenza».
È toccato e toccherà 
anche questa volta ad 
altri scienziati e studiosi 
promuovere un dibattito ed 
eventualmente contestare 
sul piano scientifi co o 
sperimentale la validità 
e solidità della ricerca 
compiuta. È comunque 
un dibattito che riguarda 
gli studiosi e scienziati che 
vogliono cimentarsi in 
questa impresa. 
Credo tuttavia che vada riba-
dito un principio fondamen-

tale che deve guidare chi 
desidera affrontare con me-
todo rigorosamente scien-
tifi co questioni complesse 
come questa: è il principio 
della neutralità, perché se si 
parte da un preconcetto e si 
orienta la ricerca per dimo-
strarlo facilmente si giunge-
rà a confermarlo… In que-
sto caso non sono più i fatti 
che contano, ma le idee pre-
costituite vanifi cando così 
quella neutralità propria 
della scienza rispetto alle 
convinzioni personali.
Tutto ciò però non infi cia 
minimamente il signifi cato 
spirituale e religioso della 
Sindone quale icona della 
passione e morte del Si-
gnore come l’ha defi nita 
l’insegnamento dei ponte-
fi ci. Nessuno può negare 
l’evidenza del fatto che con-
templare la Sindone è come 
leggere le pagine di Vangelo 
che ci raccontano la passio-
ne e morte in croce del Fi-
glio di Dio. Quindi la Sindo-
ne che pure non è oggetto 
di fede, aiuta però la fede 
stessa perché apre il cuore 
di chi l’avvicina e la contem-
pla a rendersi consapevole 
di ciò che è stata la passione 
di Gesù in croce e quindi di 
quell’amore più grande che 
lui ci ha dimostrato suben-
do terribili violenze fi siche 
e morali per la salvezza del 
mondo intero. Questo è 
sempre stata ed è tutt’oggi 
la ragione per cui milioni e 
milioni di fedeli in tutto il 
mondo venerano, pregano 
e contemplano la Sindone e 
ne traggono speranza per la 
loro vita di ogni giorno.

� Cesare NOSIGLIA

Di Lazzaro, colature reali 
e condizioni sperimentali
In merito alle informazioni dif-
fuse da quotidiani e televisioni 
il prof.  Paolo Di Lazzaro, diret-
tore di ricerca dell’Enea e vicedi-
rettore del Centro Internaziona-
le di Sindonologia di Torino, ha 
rilasciato questa dichiarazione. 

L’articolo pubblicato sul 
Journal of forensic sciences 
fa riferimento agli esperi-
menti condotti dai proff. 
Borini e Garlaschelli nel 
2014, di cui si era già di-
scusso a suo tempo, con 
l’integrazione di nuovi ten-
tativi sperimentali. Pur con-
tenendo vari elementi di 
interesse, credo le modalità 
con cui tali sperimentazioni 
sono state condotte avreb-
bero bisogno di integrazioni 
e specifi che attenzioni, per 
essere considerate scientifi -
camente valide e autorevoli. 
Le misure delle colature di 
sangue in laboratorio sono 

effettuate usando un volon-
tario in buone condizioni 
di salute sulla cui pelle puli-
ta si è versato sangue fl uido 
contenente un anticoagu-
lante. Queste condizioni a 
contorno sono molto diver-
se da quelle presenti sulla 
Sindone: non tengono in-
fatti conto della presenza 
sulla pelle dell’uomo della 
Sindone di terriccio, spor-
cizia, sudore, ematomi da 
fl agellazione e nemmeno 
della accentuata viscosità 
del sangue dovuta alla forte 
disidratazione. Non è possi-
bile pensare di riprodurre 
condizioni realistiche delle 
colature di sangue sul cor-
po di un crocifi sso senza 
considerare tutti questi fat-
tori che vanno a infl uenza-
re in modo importante il 
percorso delle colature di 
sangue.

prof. Paolo Di LAZZARO

SINODO 2018 – SI PREPARA IL PELLEGRINAGGIO DI PIEMONTE E VALLE D’AOSTA CHE HA COME META L’INCONTRO CON IL PAPA, IL 10 AGOSTO TAPPA IN NOTTURNA IN DUOMO PER VENERARE IL TELO  

2 mila giovani
in cammino  
verso la Sindone

In una notte di 
mezza estate, la 
notte delle stelle 
cadenti, la notte 
di San Lorenzo, 
la Chiesa di 
Torino invita i 

giovani a compiere un 
pellegrinaggio a piedi per 
andare a vedere quello che, 
ad uno sguardo distaccato, 
è un lenzuolo funebre. 
Prima e al di là di ciò che 
la Sindone rappresenta, 
signifi ca ed evoca, si 
tratta indubbiamente di 
un’iniziativa quantomeno 
singolare, per alcuni forse 
incomprensibile, per molti 
certamente inutile, per 
alcuni anche ridicola. 
Sì, perché non è così im-
mediato da intuire il senso 
del recarsi a venerare, o 

a guardare, o anche solo 
a vedere un lenzuolo fu-
nebre, di venerdì notte, 
in agosto, in piena estate, 
mentre sulle spiagge, sulle 
montagne e nelle nostre 
città impazza la festa, fre-
me la movida e brulica il 
divertimento!
Eppure un appello - che ha 
quasi il gusto di una provo-
cazione - è stato rivolto a 
tutti i giovani del Piemon-
te e della Valle D’Aosta, ma 
a anche a quanti, non solo 
in Italia, percepiscono il 
fascino misterioso di quel 
Telo. Insieme al percorso 
verso la Sindone e al suo 
signifi cato, è questo appel-
lo che dà a pensare. Prima 
del «segno» della Sindo-
ne, interpella il «segno» 
di questo invito, di questa 
proposta, di questa provo-
cazione.
Non si tratta propriamente 
una novità. Le Ostensioni 
della Sindone hanno una 
lunga e articolata storia.  
Forse perché la «venera-
zione» dell’agosto 2018 è 
rivolta esclusivamente ai 
giovani, il legame tra gio-
vani e Sindone rivela però 
ora tutta la sua originalità. 
C’è infatti qualcosa di più 
profondo, di ancor più pa-
radossale e, per certi versi, 
intrigante, che ritroviamo 
in altre esperienze di 
fede dedicate ai giova-
ni.
Non si tratta di ipotiz-
zare un legame tra i 
giovani - di epoche 
e provenienze di-
verse - e il miste-
ro della Croce e 
della Sindone. 
Esso è un dato 
di fatto. Ma cosa 
può svelare, in 
una... notte di 
mezza esta-
te?». 
Inizia così 
il testo di 
m e d i t a -
zione e di 
approfon-
dimento 
edito da 
Effatà e 
prepara-

to per i 2000 giovani che si 
sono iscritti all’eccezionale 
venerazione della Sindo-
ne a loro riservata, nella 
notte tra il 10 e l’11 ago-
sto 2018. Questa volta la 
Sindone non sarà «meta» 
ma «segno» sul cammino, 
come evoca il motto scel-
to dall’Arcivescovo, mons. 
Cesare Nosiglia, «L’amore 
lascia il segno». Si tratta 
della preparazione al Sino-

do dei Vescovi sui giovani, 
che culminerà a Roma 

nell’incontro con 
Papa Francesco l’11 
e il 12 agosto pros-
simi, preceduti da 
cammini diocesani 

e regionali in tutto 
il territorio italiano. 
I 2000 giovani attesi 
giungeranno infatti 
dopo una settimana o 
anche dieci giorni di 
cammino a piedi, dal-
le diciassette diocesi 
del Piemonte e Valle 
d’Aosta, nella straor-
dinaria cornice della 
Reggia di Venaria 
Reale, nella giorna-

ta di giovedì 9 
agosto. Dopo 
un tempo 
di visita, alle 
ore 19, nei 
giardini re-
ali, parte-
c iperanno 
alla grande 

I  giovani giungeranno alle porte di Torino il 9 
agosto dopo una settimana o 10 giorni di cammino 
a piedi dalle 17 diocesi della nostra regione. 
Una tappa alla Reggia di Venaria per vivere un 
percorso spirituale sulla passione di San Giovanni. 
Il10 agosto si sposteranno a piedi a Valdocco per 
compiere diversi percorsi di visita di arte e fede 
e alle 18, nella Basilica di Maria Ausiliatrice, la 
solenne concelebrazione eucaristica con i vescovi di 
Piemonte e Valle d’Aosta li introdurrà nel vivo del 
pellegrinaggio alla Sindone, che inizierà  alle ore 21


